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Quell'ora di speranza per lo sport a scuola 

Matteo Renzi   

Dunque, cade un piccolo muro e bisogna festeggiare: lo sport entrerà a far parte della didattica e quindi 
della vita di uno studente italiano fin dalla scuola primaria, le elementari. Sembra niente, per i più 
distratti forse è addirittura una sorpresa: ma che, non si faceva già educazione fisica alle elementari? 
No, non si faceva, non si fa, in Italia no. Si fanno altre cose, quasi tutte sovvenzionate dai contributi 
delle famiglie: teatro, laboratori di movimento, ginnastiche varie, cose così. Lo sport, no. Bisogna 
aspettare le medie, e sperare che la scuola scelta abbia una palestra e insegnanti decorosi, altrimenti ci 
si arrangia come si può: nei cortili, nei parchi, in strutture esterne, una bella sudata tra un tema di 
italiano e una lezione di scienze. 
 
Adesso, dice Renzi, lo sport diventerà materia curriculare: sarà nel programma della primaria dal 
secondo anno, con insegnanti pagati dallo Stato e non dalle famiglie, preparati (si spera) per assolvere 
un compito educativo che solo l'Italia, in Europa, ha trascurato per decenni, con il risultato di 
sprofondare all'ultimo posto nelle statistiche sulla pratica sportiva e ai primi in quelle sull'obesità 
infantile. Certo, si sta parlando di un'ora alla settimana, che è poco, troppo poco. Ma sempre molto più 
dei frammentari e propagandistici programmi di alfabetizzazione motoria sbandierati negli anni scorsi 
dal Miur in collaborazione col Coni: una spolverata di educazione fisica seminata a pioggia nelle scuole 
elementari del paese, con fondi ridicoli e copertura del territorio minima (il 15% circa) e arbitraria. E 
comunque, questo è un'inizio, non può essere altro che un inizio. 
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Perché poi, ecco, solo un pazzo potrebbe pensare che il problema dello sport a scuola si risolva 
colmando lo scandaloso vuoto nella primaria. I ragazzi si avvicinano allo sport da bambini, poi ci si 
appassionano da preadolescenti, nel breve e intenso interregno delle medie, quando si capiscono le 
attitudini, si scelgono le discipline, si capisce a cosa, quanto e dove giocare. Ma è dal liceo in poi che il 
disastro italiano diventa completo, per ragioni strutturali e culturali assieme, una miscela infernale che 
favorisce, incentiva quasi l'abbandono della pratica sportiva. E' al liceo che le strutture e il sostegno 
dello stato diventano inesistenti, fare atletica o nuoto una missione impossibile e costosa, ed è al liceo 
che tanti ragazzi si sentono dire da insegnati e presidi che non c'è tempo da perdere con lo sport, che 
lo studio pretende abnegazione, che per eccellere bisogna scegliere e non c'è spazio per tutto, che 
un'ora alla settimana al pomeriggio va bene, ma di più proprio no. È nella fascia d'età tra i 14 e i 19 anni 
che l'Italia abbandona del tutto l'idea che lo sport sia necessario e prezioso, facendolo diventare invece 
marginale e indesiderato. 
 
L'Itala deve fare un viaggio molto lungo per colmare la distanza che la separa dagli altri paesi europei, 
Francia, Germania e Inghilterra su tutti, nei quali l'attività sportiva studentesca è non soltanto 
incoraggiata, ma molto spesso rappresenta uno dei parametri per la valutazione dell'eccellenza di un 
istituto. L'ora di sport nelle scuole elementari fa un po' sorridere, certo, rispetto ai programmi di 
educazione sportiva della scuola primaria francese, con le sue 3 ore alla settimana (108 in un anno), la 
multidisciplinarietà per far conoscere tutti gli sport ai bambini, le convenzioni obbligatorie con le società 
sportive imposte alle scuole per le attività pomeridiane, sempre gratuite. Ma è meglio di niente, questa 
ora, è meglio di prima. È un segnale, è un piccolo mattoncino a cui aggrappare la speranza di un futuro 
migliore. A condizione che tutti, Renzi e Malagò per primi, sappiano e dicano che è soltanto il primo 
passo. E che ne facciano altri, presto.  
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